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Acquacalda razionata
lapolemica entra in carce
La restrizione non riguarda i detenuti ma agenti di custodig.,

(E IIA ESCLLTDERSI tassativa-
mente la disponibilità di acqua calda
nell'intero arco della giornata...>.
Questo prowedimento è in atto nel
carcere di Pontedecimo. Ma non si
tratta di una nota risen ata ai detenuti
(destinata comunque, anche in que-
sto caso, a far discutere piu di un'asso-
ciazione che si occupa dei diritti
umani) ma al personale di custodia
che appunic, in una lettera scrivono
espressamente: (rispetto alÌ'accesso
dele docce, ii personal.e di polizia
viene posto alla stregua dei dete-
nuti..."

Inson-Lma, nella casa circondariale
di Pontedecimo, il personale di poli-
zia perutenziaria, se proprio vuole
farsi una doccia de're farlo, usando
l'acqua fredda. Questa decisione è
stata giustificata dal Prorveditorato
regionale dell'amministrazione pub-
blica con la "aecessita di razionaliz-
zarele scutse risorse economiche a
disposizioner.

E il caso <li ricordare che nel carcere
diPontedecuno, nato in origine come
penitenzia"io femminiie, lavorano 2Sr
agenfuignqgq 30 uomini, mentre i
detónuti sono cento in tutto, equa-
mente divisi (50 dorure ed aitrettanti

ìS"#H;rncia è stata fana con una
lettera firmata da Eugenio Sarno, se-
gretario generale dèIl\Lnione lta-
liana Lavoratori della:ffiElffiffi-
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rusrrazlone, cne €Iucllca <rnoppor-
ffiieqqeste limitazioni, anche^per
motivi di imprescindibili ragioni di
igiene che il personale ha il diritto e
dovere di mantenere>. E sottolinea
che questa disposizione è stata appli-
cata soltanto nel carcere di Pontede-
cimo e non nelle altre case circonda-
dali.

Ma il latto ha suscitato anche le re-
azioni di sindacati e politici.

<Non trovo parole degne per com-
mentare un simile fatto - spiega Gio-
vanni Palaclini, consigligrc regionale
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Polemica nelcarcere di Pontedecimo: gliagentidicustodia non possono fare la doccia
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e*e f{fllf 7 carceri l!9,
detenuti ll00 reclusi, il
tracomunitario. Gti agt
zia penitenziaria sono
una parte di questi è in
negli uffici - scttolinea
Martinelli - iturni non c
tono interruzioni. Nel 2
pianta organica del mir
prevedeva 1.300 agenl
zia, il doppio degli effe
vcrrebberq decreti di *
per gli extracomunitÉr
si svuoterebbero del 7i

deiìatiyc ed ex fi.urzionario di oolizia
- Si paria tanto diporre la sicurezza
come iema prioritario e pci si i'anno
mancare le risùrse Der ma.:riene re più
eleme:itari forme di c{rilat}orazione
coìn ilpersonsie. Sifa mancarelaben-
zina per poter far frurzionare:LÍ\ezzi
necessari per ii proprio lavoro a$i
agenti, ora si costringono $i agenti di
custodia delle carceri a rinwrciare
alla possibilità di una doccia calda. A
questo punto, io domuldo: come si
può pensare cii creiue un rappofio di
amore per il proprio lavoiro in queste
condizioni. Per non parlare di come
atfirare Ie nuove leveu. Aggiunge Ro-
bertc Martineill <ieila segreteiia del
Sappe (sindacato autonomo del-la pe-
iizia penite:iziaria): <cA parte qua:ùn-
que considerazione sul piuro urnano
relativo al fatto denuncùto, vorrei ri-

cordare il caso Pontedecimc. Gli
agenti e ie agenti di custodia, infatii,
opereno j:-l un numeio infericre ii-
spetto a$i orgarúei previsti e ai p*r'a-
meiri ira numero di detenuti e ii*i;-
nute>" <<Eicordate il film B:r.tii. spi;r-
chi e cattivi - scherza un aqerrte che
vuole mantenere l'anonimato - Evr
dentemente, ci vog;liono cosir>

Nella sua lettera aperta, Eugenio
Sarno, rivolgendosi al Pro';veditore:
regionaie della pubblica arnmj:ristra-
zione aggiunge <ceÉi, comunque che
coerentemente lei abbia applicato ìa
disposizione anche per il Prorneciito,
rato (di cui vorrà fornirci copia) dof!
ubicato ii suo alioggio>. Corne dire
che se il problema delle scarse ::isorse
riguarda tutti, dawero tutti devono
fare i sacrifici.
Grutt*xouacclÒ


